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PREMESSA 

 
Roma Capitale ha indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento a tempo 
pieno e indeterminato di n. 80 Funzionari Insegnanti Scuola dell'Infanzia, da inquadrare nei ruoli 
di Roma Capitale nell'Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione - Famiglia Educativa e 
Sociale.  
La procedura concorsuale è affidata ad una prova scritta, una prova orale e alla valutazione dei 
titoli.  
 
Il Manuale Roma Capitale. 80 Funzionari Insegnanti Scuola dell'Infanzia. Teoria e Quiz, NLD 
Concorsi 2026, è stato appositamente ideato e realizzato quale strumento di preparazione per 
le prove scritta e orale.  
 
Il Volume si caratterizza per una trattazione completa, aggiornata e, al contempo, schematica e 
fluida delle seguenti materie:  

• Pedagogia generale e pedagogia dell'infanzia; 

• Psicologia dello sviluppo e dell'educazione; 

• Didattica e metodologia educativa nella scuola dell'infanzia; 

• Normativa del sistema educativo nazionale e del sistema integrato di educazione e 
istruzione dalla nascita ai sei anni; 

• Inclusione scolastica, bisogni educativi speciali e tutela dei minori; 

• Tutela della salute, sicurezza e benessere dei minori; 

• Ordinamento degli enti locali e rapporto di lavoro alle dipendenze delle P.A.; 

• Normativa in materia di salute, sicurezza nei luoghi di lavoro e tutela della privacy; 

• Ordinamento istituzionale di Roma Capitale e organizzazione dei servizi educativi 
comunali. 

 
Per consentire di affiancare allo studio teorico un'immediata verifica delle capacità acquisite, il 
Manuale Roma Capitale. 80 Funzionari Insegnanti Scuola dell'Infanzia. Teoria e Quiz, NLD 
Concorsi 2026, presenta quiz suddivisi per ciascuna Parte o per i singoli Capitoli che 
compongono le indicate materie. 
La preparazione si completa sulla piattaforma kapisko.it, con i contenuti dedicati a: 

• Lingua inglese; 

• uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse.  
 
Il Manuale consente, inoltre, l'accesso ad un esclusivo servizio digitale. Utilizzando un’apposita 
password indicata nell'ultima pagina, si accede al Sistema NLD con: 

• avanzato Simulatore online con 4 opzioni di esercitazione (capitolo, materia, 
personalizzabile, modalità bando), analisi di errori e suggerimenti mirati per lo studio, 
gamification; 

• mappe concettuali, per favorire una memorizzazione più rapida o per ripassare i 
concetti acquisiti; 

• informazioni e suggerimenti utili (calendario della prova, comunicazioni ufficiali, 
modelli di prove somministrate in precedenti concorsi); 

• aggiornamenti.  
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